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NEL 1983 BRIAN ENO PUBBLICÒ UN ALBUM DA MOLTI
CONSIDERATO UNVERTICENELLA SUAPRODUZIONE
AMBIENT: Apollo.AtmospheresandSoundtracks, con-

tenente brani composti per un documentario
dallo stesso titolo diretto dal regista Al Reinert.
In realtà il documentario verrà completato e di-
stribuito solo alcuni anni dopo, nel 1989, con
una colonna sonora un po’ modificata, in occa-
sione del ventesimo anniversario dello sbarco
dell’uomo sulla Luna. Anche il titolo era cambia-
to: For All Mankind («per tutta l’umanità»), ri-
prendendo la celebre frase pronunciata da Neil
Armstrong quando, con lo storico saltello, pose
piede per la prima volta sulla luna. Il lungome-
traggio (lo si può acquistare o vedere in rete:
http://topdocumentaryfilms.com) era stato in effet-
ti commissionato dalla Nasa per celebrare le
missioni Apollo che fra il 1969 e il 1972 avevano
portato 12 uomini sul suolo lunare.

Quella volta l’inventiva di Brian Eno - affian-
cato dal fratello Roger e dall’ingegneria sonora
di Daniel Lanois - svettò in una delle sue creazio-
ni più riuscite: una musica dalle trame al solito
dilatatissime, totalmente orizzontale, ma con
un’armonia più ricca e raffinata rispetto alle
consuetudini del teorico della musicfornon-musi-
cians.

Era un’elettronica dalle sonorità golose, pro-
fonde, realizzata sfruttando le risorse del nuo-
vissimo Dx7 (la tastiera che allora rappresenta-
va il non plus ultra della nuova tecnologia digita-
le), e sottoposta poi a una meticolosa distillazio-
ne in studio. Ma c’era anche un percorso singola-
re, con le ultime tracce dell’album cui la chitar-
ra di Daniel Lanois imprimeva una curiosa vira-
ta verso un sognante clima country and western -
forse per l’analogia fra l’inesorabile nudità dei
paesaggi lunari e i deserti nel sud degli Stati Uni-
ti.

Apollo, coglieva il momento in cui all’immagi-
nario dell’epoca si spalancavano concretamen-
te paesaggi fino ad allora solo sognati, e si collo-
cava come pietra miliare di quel genere che an-
cora oggi si porta appresso ormai stancamente
l’etichetta di ambient music.

1969, 1989, 2009. Di vent’anni in vent’anni la
Luna evidentemente non perde appeal - e a
quanto pare neppure Brian Eno. Fatto sta che il
London Science Museum, per celebrare il qua-
rantesimo del primo allunaggio, si è ricordato
di quella musica, e con raffinato aplomb post-di-
gital, di comune accordo con Eno, tre anni fa ha
commissionato al compositore coreano
Woojun Lee una versione strumentale di Apol-
lo. Affidata all’ensemble britannico Icebreaker
con l’aggiunta, per la vernice country, di BJ Co-
le, vecchio leone della pedal steel guitar, la parti-
tura debuttò a Londra nel 2009 come commen-
to sonoro a un nuovo montaggio di For All
Mankind e arriva ora su disco per l’etichetta
Cantaloupe Music. Premesso che i tredici musi-
cisti di Icebreaker formano uno degli ensemble
«elettro-cameristici», chiamiamolo così, più in-
novativi e agguerriti in circolazione, il risultato
ha qualcosa di memorabile.

Non è certo la prima volta che la musica di
Brian Eno ripercorre a ritroso l’evoluzione (?)
dalla musica «fatta a mano» all’elettronica, ma
qui il confronto fra le due versioni dei lavori si
svolge a un livello decisamente elevato, e si la-
scia indietro di molto i tanti resistibili saggi cui
la scuderia Cantaloupe è solita imprimere il
marchio «doc» del post-modern. Merito del mi-
glior Brian Eno, dell’ottimo Woojun Lee e di
una realizzazione sonora magistrale. I
new-agers più incalliti e chi ama certa spa-
ce-sound-fiction rimarranno delusi forse da que-
sta versione più «terrestre» (ma di poco). Per
chi ancora si ostina invece a tenere i piedi per
terra, questo è un esempio di splendida musica
del XXI secolo.

PIEROSANTI
cultura@radiocittadelcapo.it

AidoruLabandromagnolarilegge l’operadiStockhausen
esplorandoipuntidicontattotra il rocke lacontemporanea

Carly Rae
Jepsen
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KARLHEINZSTOCKHAUSEN,SCOMPARSONEL2007A79
ANNI, È SICURAMENTE UNO DEI COMPOSITORI DI AREA
CLASSICA PIÙ FAMOSI DEGLI ULTIMI CINQUANT’ANNI E
NON SOLO IN AMBITO STRETTAMENTE ACCADEMICO.
QUESTANOTORIETÀGLIDERIVADALFATTOCHEÈUNA-
NIMEMENTE RICONOSCIUTO COME UN PIONIERE
DELL’ELETTRONICA.Infatti, tutti i musicisti più inno-
vativi e dotati che oggi lavorano con i suoni digita-
li, considerano il suo insegnamento assolutamen-
te imprescindibile. Musica sperimentale e visiona-
ria la sua, che prevedeva anche l’uso di altre stru-
mentazioni poco ortodosse come, ad esempio, il
carillon. L’opera Tierkreis («Zodiaco»), composta

nel 1975, è costruita a partire proprio da questo
insolito strumento. Sono dodici cellule melodiche
che simboleggiano l’omonima mappatura astrale,
scritte utilizzando una metodologia che lascia un
ampio margine alle capacità creative degli esecu-
tori. L’intento era quello di aprire completamente
la partitura a qualsiasi interpretazione, permet-
tendo a qualsiasi tipo di strumento la possibilità di
elaborare un proprio senso e di cambiarne, even-

tualmente, anche l’atmosfera complessiva finale.
Una sfida che ha dato luogo a svariati progetti,
fino ad arrivare a questo Zodiaco elettrico.

Nati nei primi anni ’90 come punk band a Cese-
na, gli Aidoru hanno poi sviluppato uno stile deci-
samente più elaborato, nel quale si rintracciano
echi di improvvisazione radicale e musica concre-
ta. Dal 2001 hanno iniziato una proficua e prolifi-
ca collaborazione con i celebri concittadini del
Teatro Valdoca. L’operazione che qui hanno ten-
tato è stata quella di utilizzare il suono tipico delle
chitarre elettriche, basso e batteria come risorsa
timbrica popular per reinventare un testo colto.
Non si è trattato, però, di un salto nel buio perché
gli interstizi che si sono formati ai confini fra il
rock e la musica contemporanea sono parecchi e
frequentati ormai da decenni. Tanti gli esempi
che si possono fare: i Velvet Underground di Euro-
peanson e SisterRay, gli Henry Cow, i Sonic Youth…
buona parte dei cataloghi di affermate etichette
indipendenti come la pregevole canadese Constel-
lation. Senza contare che ben due dei fondatori
dei Can, gli inventori del krautrock, erano allievi al
conservatorio proprio di Stockhausen. È quindi
nel solco di questa «tradizione» che si colloca, a
pieno titolo, la rilettura elettrica e post rock del
Tierkreis degli Aidoru.

SINGOLI

«Callme
maybe»

Incopertinacampeggia nontanto il
volto,masoprattutto il coloredegli
occhi:un verde luminoso la cui tinta
sembra irradiarsi nella straordinaria
limpidezzasonoradel suo violino. È
IsabelleFaust, una delle interpreti oggi
piùcompletee sensibili. Il doppiocd
raccogliesue interpretazioni registrate
fra il 1996e il 2006 (musichedi
Beethoven,Schubert,Bartók e
Martinu),di cuicolpiscono soprattutto
leultime,quelle del2006: il concerto di
Beethovene un folgorantesecondo
concertoper violinodi Bohuslav
Martinu.  G.M.

Lamusica
dellaLuna
Cosìsuona l’assenzadi gravità:
torna«Apollo»diBrianEno

APOLLO
IcebreakerwithBJCole
MusicbyBrian Eno,
DanielLanois eRoger Eno
CantaloupeMusic

GIORDANOMONTECCHI

Dodicimelodieelettriche
per reinventare lo «Zodiaco»

AIDORU
Zodiacoelettrico
NdAPress
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Inmolti ricordiamo iMadredeus,
«LisbonStory»di Wenders,nonché
TeresaSalgueiro, voceevoltodi una
musicapervasa dallasaudade tutta
portoghesedel fado. Impallidita lastella
deiMadredeus,Salgueiro ha intrapreso
lacarriera solistica.Eccola nel
nuovissimo«OMistério»:voce ancora
immacolata, lirismoa pienemani eun
po’di noia in fondo alviale.  G.M.

TERESA
SALGUEIRO
OMistério
SudMusic

ISABELLE
FAUST
Violin
Concertos&
Sonatas
Harmonia
Mundi (2cd)

Unasortadi rivisitazione del jazz trio
classicodove lepercussioni
sostituiscono la batteriae levoci
arricchiscono ilquadro (due cantantie
strumenti inusuali per il jazz, come il
cornoe l’ud), con cui il contrabbassista
diorigini israeliane siavvicinaagli
stilemipropri diuna «world music»
orientaleggiante, riccadi afflati yiddish
equalche accennoancheal
contrappuntobarocco.  A.G.

AVISHAI
COHEN
SevenSeas
BlueNote
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